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Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

INTERROGAZIONE V •-(132. 
ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell'articolo 99 del Regolbmento interno. 

Ordinaria a risposta orale in Aula 	 E 
Ordinaria a risposta orale in Commissione 	 E 
Ordinaria a risposta scritta 	 JK.r_i  
Indifferibile e urgente in Aula 	 L._i 
Indifferibile e urgente in Commissione 	 E 

OGGETTO: Valutazione sulla congruità dei prezzi negli enti partecipati della Regione 

Premesso che: 

• Il D.Igs. 18 aprile 2017 n.50 "Codice dei Contratti pubblici" stabilisce 

all'art. 5 che la norma non si applichi, tra gli altri, ai soggetti in house, 

ma prevede al contempo che li soggetto affidante effettui una 

valutazione sulla congruità dei prezzi. 

• La convenzione Consip ha stabilito, con riferimento all'assistenza 

tecnica, un valore di 394 euro/giorno, laddove i contratti siano 

comparabili e le attività assimilabili, 

• Nel limite dell'offertazione Consip dovrebbe essere fatta una 

valutazione sulla congruità dei prezzi rispetto alle attività degli enti 

partecipati. 

• La convenzione Consip prevede inoltre un prezzo omnicomprensivo e 

non già la possibilità di considerare costi aggiuntivi a conguaglio. 

• Risulterebbe che Finpiemonte presenti proposte che arrivano a circa 

800 euro/giorno, ovvero notevolmente superiori ai parametri stabiliti 

dalla Consip. 
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la Giunta regionale per sapere, 

• Se quanto esposto nelle premesse corrisponda al vero. 

• Se la Regione abbia predisposto la valutazione in parola e se gli enti 

partecipati rientrino nei parametri richiamati. 

Quale sia la reale situazione degli affidamenti in parola con particolare 

riferimento a Finpiemonte, CSI ed IRES. 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


